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note d'occasione 
Non si dir& poi, oome di aolita, es­

sere soltagto la Francia, il cUsslco 
paese degli scandali e delle agita-
Sion!. ' . 

Un po' di tamnlto l'atbiamo avuto 
anche noi, alla Camera de! Deputati 
nella seduta di Venerdì, in ijccasione 
della interpi^llanza presentata dall'ono­
revole Cavallotti e rrgaardante, oome 
tudti sanno, la condotta del generale 
sbtfo segretario Corvetto e l'ammini-
tttazio'pe della guerra. 

All', indomani il Tribunale di Piacenia 
, condannava un giornalistu di coli, ao-

oaBàto di diffamazione verso lo atesso 
generale Corretto e il ministro Bertele 
:Vtklé . .' / 

Ma se In sentenza del Tribunale ha 
dato, come era da prevedersi ragione 
ài Governo,'nessuno potr i negare che 
a) dibattimento non sieno emerse coso 
gravi, che riguardano molto davvioino 

.l'amministrazione della guerra, 
. E basti per tutte, questa ohe ri­
sulta dalle deposizioni fatte da un 
.testimone chiamato in causa, l'on. ,Va-

, staj:ini .tìieai. 
• . '..Nello scorso maggio, quando le 
• nostre relazioni eolla Francia facevano 

' presagire uno scoppio di guerra, e 
' parlavasi d'impreparazione, egli (il Va-
, atarini Cresi) esortò i! Nicotera a prò- ; 
. vocare una discussione alla Camera se 
• fossimo 0 no pronti. 

. Allora il Nicotera fecegli leggero 
' nnà lettera da'ilni diretta al Crispi, 
nella quale trattava dell'indirizzo tee-
nico amministrativo della guerra e 
della marina, in. relazione di possibili 
pro&sime lotte. La lettera traeva con-, 
seguenze da fatti speciali, ai quali il 

, teste.,richiamandosi, rabbrividisce, 
. . Quei fatti potevano dipendere da ne-
•glrgenziv o da imprevidenza o snobe da 
'.••prevaricazione. 11 teste soggiunge ohe 
il miniatro Crispi jfispondeva a ,Nipo-' 

, twfs : " T i ringrazio. Gli argomenti di 
.cui mi. parlasti g'^ prima della tua 
"lettera, richiamarono la mia attenzione, 
' quando verirai a Roma ne parleremo, 
poiché non posso aflìdare alla carta il 

,wio pensiero.». . > . 
' Il teste ne deduce che se i difetti 

'della'prepfirasione erano' noti a Nioo-
'téra « 'a_ Crlispi, è, naturale che. lo fos­
sero a Matlei ; quindi il suo voto con-

'trario. -Il voto del Mattei fa il lampo 
' «he poteva rischiarare la fosca aitua-
aione.„. ' ' 

- .'Da ciò, la' necessità imprescindibile, 
'da tutti oramai riconosciuta, anche dai 
.'giornaii i più moderati, quali a rno' di 
esempio 1' Opinione, di promuovere: un 
inchiesta parlamentare aùU'ammlniatra^ 

'sidne della guerra, in quanto che il 
'jpaase ha il sacrosanto diritto di sa­
pere come realmente'stieno le cose. 

Al punto in cai siamo giunti non è 
.possibile ohe il ministero si sottragga 
"da questo dovere- ohe gli incombe ri-
isfletto a tut.ta'la Nazióne, 

Npi deploriaina vivamente il duello 
• avvenuto fra Cavallotti e Corvetto, 
'perchè non sarà mai che con un colpo 
di spada, si'risolva una questione in 

.n^iidi) tale da. sapere sbi abbia torto e' 
ehi ,abbi,« ragione, 11 duello .è un ayan-
'-0 dì barbarie, e duole assai che un'il ' 

'Inatte democratico quale il Cavallotti. 
"ae abbia àvixti durante la sua vitA,. 
bientepieno: che venti otto con l'ultimo. 
di domenica, invece di duelli, occorre 

,' depurare i fatti, occorre che la verità 
• si riveli piena ed intera j 
^ l ì la 8j;à(t){)a fari opera patriottica 

ad insistere su ciò, sendQ.pvi svippema-: 

mente giusto che ehi ha rotto paghi, 
e se vi son dei colpevoli, li si punisca 
senz'altro, e inesorabilmente. 

( ? ) 

PARLAMENT0_NAZ10NALg 
OAMEBÀ DEI D3PUTAM 

Presidenza BIAN'CBBKI 

Seduta del 25. 

Aprcsi la seduta alle ore 2.26, 
Finali presenta priigetti riguardanti 

la conversione in legge del decreto 
reale 24 gennaio IH^tì n. 3637 costi­
tutivo del consiglio delle tariffe delle 
strade ferrate e viene rimandato alla 
stessa commissione ch'ebbe già a, rife­
rire nella scorsa sessione. 

Si chiude su parecchie petizioni ohe 
si passano all'ordine del giorno. 

Le petizioni di Sbarbaro che vengo­
no subito dopo, sollevano, un piccolo 
inoidente. Sbarbaro si è rivolto alla 
Camera per chiederle di dare una in-
terpritazione autentica all'ordine del 
giorno da essa approvato nella tornata 
14 aprile 1887, discutendosi la doman­
da d'auiorizzazione a continuare un 
procedimento penale contro di lui Ki-
ferisce Florenzano, il quale propone 
su di essa l'ordine del giorno. 

Bonghi raccomanda la petizione a 
Zannrdelli ; nota la penosa' condizinne 
di Sbarbaro il cui caso fc degno di 
pietil. Cenaura poi ohe non gli si ac­
cordi la grazia che fa pure concessa 
ad altri ohe meno di lui la meritavano. 
(Commenti). 

Ziinarslelli si associa alle conclusioni 
del reUtqre e protesta nontro lo cen­
sure che.Bonghi intese di muovergli 
'e gli fa osservare che il diritto di 
grazia b una prerogativa sovrana. ((Ap­
provazioni, benissimo a sinistra). 

Bonghi risponde che ogni decreto,di 
grazia essendo firmato dal ministro re 
Bp'insiibile, può venire criticato dai de­
putati. Soggiunge che non soltanto su 
qnesta questione di,ssente da Zanar-
nardelli. (Cgmmenti). 

Zanardelii : .Per mia foriunal (Ilisa). 
Bonghi : No I per mia fortuna I 
Voci ; Oh I Oh I 
Presidente ; Per fortuna reciproca. 

(Scoppio di viva e prolniigata ilarità). 
•Vengono quindi «pprovate le oon-

clusioui della Commi.ssione, B cioè l'or­
dine de! giorno ÌIUIIB suindicate peti­
zioni, in riserva di riferire sulle altre 
relative al prof. Sbarbaro, 

CflRRIEfiEJOLITIGO 
B.'U I T A L I A 

Un giuri d'onere 
sulla vertenza Cavallotti - Corvette, 

Noi con'ìdoi di Montecitorio, si assi­
curava che Biancheri è stato officiato 
'di nominaro un-ginri d'onore per ri­
solvere la- questione delle accuse mosse 
contro i|. geiittle Corvetto, accuse che 
rimasero sospese e non eliminato con 
la partita d'armi. 

Corvetto migliora. 

Lo stato di Corvetto è soddisfacente. 
Lo visitarono molti personaggi ' fra 

cui i padrini di Cavallotti. 

Il progetto sulla riforma della ipoleche. 

Rema 25. Ai progetto sulla riforma 
delle ipoteche per sopprimere l'aggio e 
l'iippalto del conservatore e stabilire 
che gli impiegati Hleno governativi, 
sorge viva opposizione. 

Essa non si ù tanto designata negli 
ufQci. Si ritiene anzi che nella' prossi­
ma riunione, terminando essi la com­
missione, questa, risalterà favorevole. 

L'opposizione viene specialmente da 
.parecchi Conservatori che.si, sentono 
lesi nell'interesse. 

Fu scoperto che un Conservatore 
mandò una circolare por organizzare 
l'cpposizione a) progetta. Con essa in­
vitava a .raccogliere somme per stam-. 
pure un apposito giornale, e per tro­
vare e pagare un avvocato. 

In quella circolare dicevaai che lo 

stati) avrebbe ^•ynto un danno colla 
msKgior spesa p | ( gli impiegati. 

La notizia di Questo fatto destò im­
pressione d i s g u s t a 

Il ministro d»fle finanze on, Doda, 
non si 6 anoorafprnnunoiato snl pro­
getto. Lo M r i t i ^ e però favorevole. 

La legg^'augli spirili. 
Il ministro Dbo» ha avuta una con­

ferenza col relat.c$^ stilla leggo per gli 
alcoos, e lesse IÀ't:(eIazione. 

Questa legge verr i portata snbito in 
discussione essen^ . certo che gioverà 
ad accrescere il i$,ddito delle finanze 
non solo ma a cafeiare in molta parto 
l'agitazione'di Miuino dove qùeiriudn-
stria ha tante fabltiche. 

• "I 
Querela di l'un Senatore 

Qontre u .̂ giornale. 

Si sono recati odia Spezia il genè-
r.ile Stefana Canzib e il direttore del 
Secolo XIX pej interrogare aleuni dal 
Comitato di a>ilute| pubblica, che do­
vranno poi essere testimoni nel pro­
cesso per querela intentata dal sena­
tore marchese Daria contro detto gior­
nale, il qnaie trovò ingiustificata la 
nomina dello stessa marchesa Boria a 
senatore, essendo egli fuggito dn Spe­
zia quando infieriva il colera nel 1884, 
mentre rivestiva le cariche di consi­
gliere comunale e provinciale. 

Elezione di Bari. 

Bari 2n. Secondo collegio: Risultato 
definitivo! Iinbriani 7134, Spagnoletii 
4544, Posi tono 77. 

Il Congressi) aniiuala dei "Rre.Calrla,, 
a 'Trieste. 

Domenica si tennò a Trieste, a quel 
Teatro filodrammati^ il'Congresso an­
nuale de! "Pro Patria-,'. 

La festa rinscl solenne'. 
Vi assistettero anche molta signore. 
Procedutosi allo spoglio delle schede 

per la nomina della nuova ' rappresen­
tanza, rieacirono eletti ; • 

Direttore, dott. Lorenzo Lcrenzutti; 
direttori sostituti dott. Attilio Hortis, 
avv. Giulio B',taeggio; segretario pro­
fessor Cesare Cri.stofoiini ; segretari 
sostituti ing,,Enrico Vivante, Augusto 
Filippi; cassiere Pietro Santlrini ; cas­
sieri sostituti Carlo Antonig, • Vittorio 
Venezinn. 

Lo scoppia di una bomba a Trieste 

Ieri dovevasi inaugurare in Piazza 
della Stazione a Tritiute alla presenza 
dulie autorità austriache e di un ri­
strettissimo numero d'invitati il mo-
numonio eretto dagli austriacanti in 
memoria della dedizione di Trieste al-
l'Austria. 

L'assito che chiude il monumenta era 
in questi giorni guardato da numeroso 
stuoia di commissari ed agenti di po­
lizia. 

I l commissario Nucioh in assoluta 
prossimità al monumento raccoglieva 
un oggetto lucente. Lo aveva appena 
raccolto da terra che questo scoppiò 
con tremenda detonazione sqnarcian. 
dogli orribilmente la- mano destra. 

Non vi fu grandi) allarme in città 
perchè simili dimostrazioni erano at­
tese. 

L'autorità non è rinscita a scoprire 
chi depose quell'oggetto. 

L'imperatore d'Austria è ammalato. 

Lo Standard, conferma la notìzia 
circa lo stato di sainte dell' imperatore 
Francesco Giuseppe, che, dopo la ca­
tastrofe di Mayerllug, lascia molto a 
desiderare-

li] imperatore fa ogni sforzo per ce-
lare il suo male, però tale finzione non 
potrà darare «iicor.i a lungo. 

I medici prevedono ohe egli dovrà 
porsi a letto, minacciando il male, una 
criaì.. 

Boulanger citlpito da apoplessia, 

Jori nei corridoi della Camera fran-; 
cese si era sporsa la voce Che il generitle 
Bonlanger o'ra stato colpito da' ' •un 
insulto apopietieo. ' • 

Gli amici di Bonlanger dicono tutta-' 
via che si tratta di una semplice indi-, 
sposlzione. , ; 

Processi a un ministra in Freneia. \ 
Parigi 25. — Camera — Dlatiuten-

dosi l'assestamento del ,biJanc!o 1870| 
approvasi con 8ìi8 voti contro 83 su' 
proposta di Fernnnd e Fatirre nna ri-' 
soluzione per accordare faooltà a pM-' 
cedere contro il ministro, che nel 1876! 
autorizzò nna spesa di'8600 franchi, 
per il viaggio di don Carlos^ 

Re Milano, Natalia o i reggohii 
in Serbia. 

Londra 35. Lo Slandard ha da Bel-, 
grado i ' '• . 

Valsilievioh Inviato sftrbo 'J)r»aso"Ia' 
.Regina Natalia, avendo dìmsntioata'il 
cifrario a Belgrado non può decifritro 
i dispacci dei reggenti, ,̂ ,. , ; 

Ciò ritarderà la partenza del re Mi­
lano da Belgrado perchè Milano non 
vorrà partire senza essere certe ohe 
Natalia non ritornerà. 

La presenza di Milano a Belgrado 
è molestissima pel reggenti. 

Il Thnes creila ohe Natalia rientrerà 
bentosto a Belgrado, Onbita molto che 
i reggenti seguano una politica favo­
revole all'Austria, 

Quel che si dice In Inghlllerra 
a proposilo della triplica alleanza, 
Londra 25. La Moi'ning Post con­

stata che nulla di nuovo 6 avvenuto 
ohe possa modificare l'attitudine ami­
chevole mii riservata dell' Inghilteira 
riguardo la triplice alleanza. 

La posizione dell'Inghilterra e forti­
ficata mentre la posizioniì della Ger­
mania & indebolita in seguitò al cam­
biamento della successione in Austria 
e gli incidenti di Post, 

.Evidentemente se ; la guerra scop­
piasse l'Inghilterra sarebbe obbligata 
di prendere un partito, ma fino a quel 
caso nulla la obbliga di iiscire diilla 
riserva. ' 

'' Inghilterra e Germania: 

Londra 25. Lo Standard ha ila Ber-
in 0 : 

Credesi che Herbert Bisraiirok sia'si 
recato a. Londra unicamente per strin­
gere i legami dell' Inghilterra con" la 
Germania circa alle isole Samoo^-'e al 
Zanzibar, 

Per coprire ii delicil. 

Un ouiisorzio anglo-tedesco tratta 
pei' riissiinzione di un prestito, italiano, 
por copi'iro il deficit in corso ,o le 
spese straordinarie militari, per qn 
itnporto di 600 a 6G0 milioni, di 
lire. • 

IN GIP mjiOPO 
122 mila lire di debili. 

La Cam deila Misericordia di S Giu­
seppe, a Bologna, era diretta da Don 
.lUessaiidi'ò' Tugnoii, à 'sussidiata da di-
vorsii patronesse bolognesi. Là detit'ro 
vi sono ricoverati ni»itis.<inii fanciulli 
poveri, 0 circa iin 70 chierici, oóine 
pensionanti, che pagano 25 lira men­
sili e compiono il loro corso degli studi 
teològici' al seminario bolognese. 

Il Don Tugnoli vedendo crescere ogni 
giorno' il numero dei t'aricitilli nella sî a 
casa credette bone di ingrandirla o di 
farne uno.dei primi istituti della città, 
comprando a tal uopo fabbricati e tav-
reni, e sostenendo' sposo talriionte in­
genti da gettarlo in un imbarazzo, gran­
dissimo e da costringerlo a perdere gli 
oggetti più necbssari all'esistenza dei 
suoi ricoverati a credito. 

L'arc.ivesoovo cardinal Batfaglini, es­
sendo venuto a qogniitiouc dello sposo 
ingeati sostenuto dal Tugnoli, o cono­
scendo puranoo che .egli non aveva 
beili alcuni di for.tuna, Io fece chiamare' 
ed a lui diede savi consigli facendogli 
oonosoors il' tristo stato '.della sua a-
zienda e la critica posizione in cui per 
poca previdènza si oi'.i cacciato. 

Il 'i'ugnoli '(lisso ohe avrebbe provve­
duto; 'ma'o^ni sforzo l'insci" inutile-0 
fuggi. I creditori 'accorsero a seque­
strare la mobiglia doll'istituto facendola 
vendere all'asta. '"• ' 

. y\ cura del cardlnaie $attaél ial gran 
parte dai bambini p.óvarì Wolio .'flbó-
vò'rati presso qualche prliraib ti"'SÌl'I-

'st i tutodi Maternità. ••'- " ' • 
Fra i maggiori i figurano il Ci'edlio 

creditori agricolo Bolqggieae pd.il eig. 
Alessandro payanini" di Crevalcore i 
quali ìianno ipotecato i tî o carpidi fab­
bricato che^formann' là basti di': Carità 
per circa la sommadi Lire 70 mila. 

Piriloelari sùll' ihqsndlA 41 Caselle.. 

Mondano da Ca^eli^, presso Tsrjiio: 
.Un.grijiy*.itiiesndio. ,iji. i .svlltippato 

metool.odl msittiné, nel ._lanificip.,.B<^, 
che sorge a poohì passi da Caselle ed 
é "uijo , dei plft. ìapottàùtl . 'dèf ' Pie-

'moni'e; ' • ' ' "'"••• '• 
L'inc'endio è arvsnnta vlii$iyl»-3 del 

niAttino,. moutte. nna. squadra- ncttit^iBa 
di 3i> oparyi slav^,,la,itorai>.dpi. t jA^ ip -
me, comuiiicate'ai alto ,saomptirtiiin<nlo 
della ' fllatdi'à ''ed' ' liìtme9me'' .déì-te-
telai, presero In un attinia'^aete-:'pro­
porzioni, e si {vropagarofto'per ititttn 
un'ala del fabl)rioato, ohe, i^iinase oaoi-
plet,^menlb .djstrufta. .-. . ^ ^. . . . 

FortunatamenteM'o stabiiìmentapatè 
porr« immediatamente in opera U pro­
prie pompe, a cui ben presto si ag­
giunsero quelle del pottso. jB .mediante 
l'opera attivissima di Ititti, deli,'pom­
pieri, d.egli. opewi, dei. .ter.razzanì, di­
retti dalle aiitori'tà locali er da l aignec 
'Basilio Bona, veHo le 9 il 'fadcc" era 
domato. • ' •' ' ' • • 

Il danno 6 immenso e per la.:parte 
rovinata ei.per gli opj^rai.chq ai,trova­
no cosi senza lavoro» . . . , 

È ventura 'però che, malgrado la ra­
pidità con eiil i l fnooó'si''fe'pr4^ag;à'tb, 
tton-vi 'abbia a lamentare neSsuii&''t;i^-
ve disgrazia di.'patsoBa.-. .«.'•! .., i. , 

Dalle ultime notizia risulta flie.,j:'i{i-
cendio 6 derivato d^ un dislocai^enta 
dèi' tubo'a', gas, iì(igiónàl.iao"'ll 'fbuoo 
•alle fìiniceìl». che Biétlono iìtf'lfiol'ft'i 
fusi delle filatrici. L'.!noeBdìa.tèi(lÌTani-
patq. gigan^sco nolifobbrioa^cirptlnci-
pule ad uso,;cord.ori(i,. fi|(ijar8, tjg^i-
tui'a; apparecchiatura e' .magaziteao 
delle l'ane. " '' ' ' ' ' " "•''•''•' 

Tutto venne' diSitrullb ; nc'n 'S Hiha-
sta in-piedi ohe .la-parte del fabbricato 
ai raezzogio,r;no. , ,; . . ,.5!' ; sì,.!. 

In tre .qr^ qn|Eii tutto .il ^i^niigip, 
uno dei prineipali' del Piemonte, f̂  ri­
dótto in fili miicchlA'di'.t'otta'éit. ' ' 

La fa'obric'ai''era'as'sicnr«tà"''pér da* 
tèrzi dulia. "Adriatica-di>> ^ii i ir ta, ' ie 
.per un terap dalla Compagnia, aiónfS»» 
il «Toro» dì Tocipo,. . |,; ,1..^, .;. •. 

Ad alleviare in,pai:tB la miiBria in 
' " *'•- - H'provvlsBtàente'mci-

•TC'Miinìnr^ìrt .h'ii'.i'tWi. 
CUI si tl'bvano im'p 
bati gli operai. Il''Monicrfiio •h'a'^'llii-
ziata una sutfoscrizione »-. tavora-d«i 
più bisognosi. ' 

I danni'atf^ìÓDìtrì^&tTlih^sendio sal­
gono ad un milione circa,' -swiceato 
operai, sono .rimasti ji(pzjv,..la^Q^tp^ • 
olijed'onQ .pane,.'' .'•"' - 'V ' ', '̂  '>é\ 1 

ma e impoisibie ohe 1 opiiicio sia r i­
fatto prima dì-nn~sano». 

Un duplia» assB8sii)io ^d As»!tl>> ; 
Ad Assab è aoc'àdiito nij ' briilto 

fatto. ' . ' ' ' , ' - ' ' , ' . ' '.", .','••' 
Un dankato aveva' tiibatò: 700 '\ìiè a 

due mercanti israeliti. " ''.' 
Cìuesti' se ne 'querelarono''ai.'barfibi-

nieri, i quali giunsaro ad àrre'starB il 
ladro. , '. ' 

Ha anche ad Assab i prigionieri 
soappano.'e il dankàlo c£é ;amavsi la 
sua libertà seppe prendere'il'vólo!" ]̂ 

Chso volle che iii;ap'iiahdq"".'p'èr '""la 
campagna incontrasse,h'do'vamentÌB i 'due 
sfortunati ebrei. ' . ' ' '" . 

li danlialo ^el la^^ité s'era propù-
ratu da " ^ùalòhè' àmtco-'̂  ntt e^V'^ilc 
Carabo. ' ' ' ' ' ' '' •'''[" ', '"' 

Costui non, appena scorse i diiè m«r-
fiRqfci sajtd ^òìo 'àd^'óaso', c'ciji» "fbbhi 
colpi'li'rese'oàdaiè.ri, ' ' . " " ':J' 

II comandante d'Àssab ha fattp'Jtbfto 
arrestare'il tìàjio dèlli"trib'ù"a',iiai iip-
partenttva l'uccisore, a gli', ha inKÌ.unio 
sotto iniùaccia di 'fiere rappresaglie, 5II 
consegnargli in 'òtto 'giorni (l détita-
quente. , , . . . 

Pili che treóeùtó' dankEili'gli' datano 
ora'la'cBcaié. ' ' ' ' ' ' " 

'Sé'lo'proridoni?, ad 'Aa'aab assiste­
ranno dà una Sf i t ta tragedia,,,' ' 



I L F R I U L I 

Vii dep. • alsaziano li utoìne 

Someiijoa Antoiiie, d«paUto dì Metz, 
tt, tt dimeBRO dal "Reichatsg,' e nata- 1 
nliziato !mme!ÌIatnm«Bte frantsoee è 1 
entrato in lE'ràiìAls, P-VB 6 ateto accolto 1 
eon entttsiàstno dalla popolAsione in 
finii UBt̂ TS vivo «forts il aeJitiniento 
dalla *revanehe„, Egli 6 l'uomo del 
giorno in Francia e per un momento' 
aénthca,offuscate la,popolacitti di Bou.-
lau^er. 

Anzi i boulangìsti apeoialmente im-': 
perialist'l, dicono ohe il governo si 
vuole servire di.Antoine, predicante la 
tonoiliaxione ira i repuliblioani, per 
fame un oootr'altara al generale. Ve-
diewo M'il progetto Huaoiv&; intanto 
diamo oió che dell'Antoine scrive il 
oorriBptmdente parigino della Piemon­
tese : . • , 

.'^ usa purissima (Ignra di patriota, 
6 una Bublime rùearnazione dell'idea 
kl̂ trS'o"t<°< <!<•' ^^'^0 in qua, su tutti, 
l'.OTbrl di f rancia, quella ohe migliai» 
ili fiitt'adlui entusiasti ' hanno «aiutata 
.al eòo arrivo à Parigi, l'altro giorno. 

ÀI vedere 11 maschio ed abbronzito 
volt» di Domenico Antoine farsi pai-

' lido jer la oommoKione, al vedere 
tutti' quella arditi gioveiitii — «o-
gnànié. con tenace orcdensn non Inn-
'tapa la rivincita — applaudire col più 
santo entusiasmo ildeputato. che, vinto, 
•iion domo, tornava tra loro, non potei 
trattenermi dall'applaudii'lo io pure. 

Domunìoo Antoine, rappresentante 
di Meti!, sedfiva da d iciott'anni fni i 
deputati protestati al Beichstag ger­
manico, portatovi, con patriottica con­
cordia da 10,0Si6 voti su 10,104 vo-
tanti, . 

£g]i, 1» dimani; della disfatta, nnn 
volle Usufruire della clausola del trat­
tato dì. Francoforte, concedente agli 
,a!8a;ciani loreoeai il diritta di optare 

biioazlona del giornate Metz, avanti 
ancora ohe uscisse iì primo immoro ; 
" Vou9 ccntinnerez à combattie avec 

y,' nona jusgu' au jour do la revancho dn 
' droit sur la force „, 

Discorso e risposta ohe gli valsero 
moltl'dispiaoeri da patto del Governo 
germanico. 

Fatto segno a continue persecuaìoni 
della Polizia, apiato, imprigionato re­
sistette semp^ confidando nell'alta ee-
reniti dei suoi ideali ; ma, esiliato ul­
timamente in un piccolo villaggio del 
Lussemburgo, sentendosi oramai impo-
tento a giovare ai suoi elettori, senza 

pulalo di Metz rispose ; Non, ffènéiat 
ce n'esl plus OH retoiy, o'csl atlicu 
gv' il falli dir ! 

Quindi niente lega colla... liega ; ed 
i bonlangidti stessi ne sono convinti, 
a giudicamo dui linguaggio pnco C'>r-
diale con cui i loro ' giornali aiilutAuo 
Il ritorna-<Ii Autolne in territorio fran-' 
cese. ~, ;"j .'.j 

0tt un'ttltrii parte egli si vede ili 
fronte al partito repobbtloaho puro,' 
governativo ed anlinazioualisia, il quale 
gli tende lo braccia, lo ba aeoolto COM 
un delirio di applausi e vede in lui 
solo l'unico nome contriipponibile, con 

I 
CRONACA CITTADINA 

Va speranza di poter tornare nella sua 1>i»babiliti di suooesso, all' invàdente 
Metz, decise di rinunciare alla Iptta, \ bonlangisrao. 

tenute in sèrbo por momenti più pres- j 
sunti ; e sì pué anche levare addirittu-
ra il cilindro restando un Wettorli on- I 
mnne, ma col vantaggio di poter con- I 
tenore„due cartuccic (ìi riserva. | 

Il fucile •Wfltt'erlì cosi perfezionato 
del sig.' "BttBtianello e ridotto a ripeti­
zione, venne ora.'d'orà d'ondine del ne-
narali! Domandante ì! V Corpo d'Ar- , 
mata, presentato a Venezia ad una spe- ! 
ciale.teomiiiissìone in caricala di esami­
narlo e di pronunoierc, il suo giudizio , ParoHcillI di'putato 

Il aig. lìasliabello elbe otlime accS' j-'ioU'egio 
glienze dal direttore dell'artiglieria e 
noi gli auguriamo.cho il suo sìst'etna 
venga riconosciuto pratico e vantag­
gioso, e quindi .sia- adottato dall' Italia 
prima cho gli stranieri .io uà impadro­
niscano. 

I nos f r i no|ill(Htfa' Dai gior­
nali apprendiamo ohe roij.,Doda' è da 
Hloùtii.gidrni 'affliùb da dolóri ,'reun^à-
tioi, i .quali perA-non' gì ] impediaouna 
di nsnire di oasa, • • •'" 

Non sono poi troppo confiirtantì; le 
notizie-circa (ìlla 'solute fféT'o'otohnello 

del nostro terzo 

si dimise da deputato protestatario e 
•^ chiesta ed immediatamente ìJtteuuta 
la oltta'linauza francese — ritornò a 
Parigi. [ 

por la Francia o per la Germania Egli I ^^ f^jj. 

Ed ora incomincia per Domenico ' 
Antoine la seconda fase della sua esi- i 
stenza. ^ j 

Egli viene a -Parigi circonfuso di 
un'aureola purissima che lo rende caro 
a tutti i partiti. Vurrà egli, come di-
cosi continuare — spaziando al disopra 
di questi — a tenere rovente il fuoco 
del palriotttsmo, a divulgar'e e difen­
dere lo ide» di patria e di revancke, 
oppure fìniri anch'esso per lasciarsi 
travolgere dalla corrente politica? 

Qualcuno, in proposito, insinua che 
il Governo di Francia non sia de! tutto 
estraneo alle improvvise dimissioni dei 
deputato di Metz. lil, se T insinuazione 
può essere raccolta, parrebbe — ve­
dete la crassa impotenza di l'irard 
contro Boulanger ! - che Antoine aia 
alato richiamato a Parigi unicamente 
per sfruttare la sua patriottioa popo­
larità, conlrnppiinendolo al generale, 
come capo degli antibouiangìsti alle 
prossime elezioni. 

Altri sostengano ch'egli sia venuto 
di sua spontanea volontà e che, pre­
sentemente., sia egli-stesso indeciso sul 

,Ma anche, qui, mentre esso avrebbe 
la soddisfazione di prostarsi ad una 
pretesa salvezza delle istituzioni, ma 
\ion dell8.-.patri», oiò oh* solo, fino ad 
ora, é stato I suo sogno più agognato' 
dovrebbe sposare un partito' e'gellarsi 
a capo fitto, nellii politica, < | 

Eli allora egli ai troverebbe in con- , 
trnddiziarte aperta colle dichiarazioni ' 
fatte riguardo a Boulanger,' da cui 'si 
è dislttocato unioaraente, pecche, met­
tendo in see'onda Ijnea il-.oqnoe,tto, pa; 
triottioo, il generale volle fare della 
politica. • " " "" ' 

Certo si'è che se Domenioo Antoine, 
tornato nella oapltule di Francia, ^aprà 
spaziare ancora nelle plaghe purissime 
del patrio-.tismo, egli non perderà nulla 
dell'aureola di estimUzione e di iiffetto 
che lo circon'la, potrà anzi — piii ohe 
non faccia ora la guitsta Lega dei P- -

. trioti — tenere altissimi) sempre il 
•conoetio di patria e di nazionalità'. Ma 
s'egli ai lascierà travolgere nelle onde 
polili'obe, la su» bella figura di pa­
triota — iidoprata come mezzo a. prò 
d'un partito, futia pasto allo lotto bi­
zantine e pettegole, Iravaglianti oggidì 
la repubblica — non potrà a meno di 
non uscirne rimpicciolita è sfruttata. • 

D à t U PHOraCIA 

C i v i d a l e , 24 marzo. 

,Hii letto il Foruìì%iulii di sabato ma 
diohiaro «uà volta par Sempre ohe agli 
insulti personali rion darò ttwi ri-: 
sposta. 

Se lo mie asserzioni sono errate,, 
confutatele, oiooohè non avete tatto, 
trovando più comode le gratuite inso-1 
lenze in cambio di ragioni. 

Julius. 

volle allora seguire la infelice sorle de' 
suoi Conterranei, e auht la cittadinanza 
iftdesca'. ' 

Ma ciò fece collo scopo unico di po­
ter meglio lattare a benefìcio della nu-
sionalili francese, 
• E lottò davvero, colla coscienza «e- , Pgtjioui, alla quale, logcamente, 

credente in una giiista "rena di un credente in una 
' causa,' colla fede di apostolo, colla in-
.fleaaibilit& di un carattere adamantino, 
. tantochii lo si disse, con. frase fiirtu-
nata, il "deputato di ferro, lottante 
contro il "cancelliere' di ferro ,. 

Di 'lui si riqorda e oominenta aiicora 
,.ìn Francia (d In Germania l'eloquente 
disoDiso ' picnuneiato net dicembre 1881 

' «Ila Camera tedesea contro l'interdi­
zione della lingua francese, e la fii-ta 
'riftpoata scritta al maresciallo Man-
teuffel, quando ̂ questi gli proibì la pub-

Comunqne, è certo che Antoine, rien­
trando in Francia, si tr«va dì franto 
a diverse correnti che, sotto diversi 
punti di vista, lo possono attrarre e 
rendere titubante. 

Da una parte egli vedo la Lega dei 
egli 

— l'estrinsecatofe per eccellenza del­
l' idea patriottica — dovrebbe - affi-

APPENDICE 

EMIGRÀZIOSE 
Fasaano testine bionde di bimbi por­

tati in collo dalle initdri giovani, belle 
pensierose ; passano teste ardite di gio­
vinetti dagli occhi fissi, larghi, scru­
tanti nell'indefinito un'indefinito av­
venire ; passano uomini fatti cui la 
vita si compendia nel lavoro costante, 
faticoso, non ooinpens.ito ; passa anche 
qualche lesta curva di vecchio che se­
gue la giovano famiglia, e passa muta, 
ailenziosa, china sul petto rimpiangendo 
la terra natia, la terra che lo mantenne 
sino ftlla più tarda ora, e che racchiude, 
ohissi... i ricordi più cari, gli affetti 
più, santi. Passano famiglie intero ; 

, gruppi'di giovanotti, che l'ultima eco 
della canzone daiino al povero viìlag-

§io. che li vide nascere ; è la canaofte 
'amore, è, la cauî one di gioia, è la 

oaazone di tristezza ; e chissà quante 
pieghe di grembiuli asciugano gli oc-
ciii alle foroaette ohe «ogguardano dal 
socchiusa verone, non osando mostrarsi 
per tema 'd'amareggiare la triste par 
tecza dei loro eon^pasaani | 

Si volevano bene i;in da bambini, e. 
Harietta èra cresciuta una bella ra­
gazza; si ritrovavano sempre dopo i 
-vesperi sul sasso sotto la que^óî  vefde; 

gliarsi sposandone e difendendone gli : 
intendimenti. i 

Ma-'la lega ha ormai falsxta la prl- ' 
mitiva concezione del suo programma: 
di francese, di nazionale ch'ella tra — ' 
sposando un partito — è ora diven­
tata semplicemente boulongista. 

Eppoi, d'altro canto, dietro Dérou-
lède e't Boulanger, col quale Antoine 
è in piena rotta, e tutti rioordano che 
all'/lu revoir del generale, l'ex do­
di faccia alla casetta di lei ; anche gli 
augelli cantavano la poesia d'amore 
snlls loro 'giovani teste, anche ì! oielo 
sorrideva benignamente avvolgendoli 
d'una luce blanda, confidente di pace 
e di speranza. 

Lui era fiero dì quella ragazza bella, 
delicata, bionda; In ai sarebbe delta 
una signorina anche se armata di falce 
0 vanga, bella come la Cerere antica, 
sempre pulita nei vesiitini a colori 
gai, col fa-Azoletto pftgUeriuo annodato 
che nascondeva a inetft il volto color 
di rosa; u alla festa poneva con grazia 
tanto incantevole un mazzolino di can­
nella e basilico selle tracce pesanti e 
biondissime! 

Avevano vagheggiato assieme l'ideale 
d'una oasetta rustica con l'ortioello di­
feso da una siepe di pruni, ove disso­
derebbero il terreno da soli, ove ve­
drebbero fiorire le loro speranze, farsi 
realtà i sogni più belli. Ha lui era 
superbo ; vero figlio di contadini, buono, 
generose anche, ma altero.... altero 
della sua giovinezza, altero di quella 
madonnina, cui il sole sferzava invano 
la carnagione fine delicata... e le vo­
leva proouvare il benessere. Glielo aveva 
detto un giorno, tutto commosso, ed 
avea soggiunto che la miseria a cui 
sono soggette le famiglie degli affitta 
iuoli lo spMventav» ; lo apaventavvi un 
avvenire in cui si vedrebbe intorno i 
figli nella necessità, e lei, obbligata a 
condividere seco una vita dura di la-
lavoro e di stenti. Poi le avea parlato 
di un paese lontano molto lontano vi­

l i nu«TU fuc-llc a ripf>(i-
«loMi! d i un IVIn lan» . li signor 
Girolamo Bastianello di Badoja ha otf-
sli-uito fino dal 1873 un nuovo fncHe 
a ripetizione del quale parlò l'AdWa?!-
co del 25 agosto 1881. 

11 aig. Baa.ianello avendo appreso 
poi noll'esoroito l'uso del fucile Vet-
terli, ch'egli trovò ottimo, pensò dì ap­
plicarvi il suo sistema; ciò ohe può 
farai con poca spesa e senza, notevoli 
trasformazioni, 

11 sistema del ' sig, Bastianello per­
mette d'inoastrare 'nella parte superiore 
del fucile, ih prossimità alla mira, un 
piccolo cilindro contenente quattro cor-
tuecie, che con qjiella iutrodotta nella 
canna formano cinque e che possono 
essere esplusa suoeesslvamente fon mo­
vimenti automatici e con una grande 
aooelerazione, 

-Le aartuoois possono essere introdotte 
nella canna a volontà del soldalo, e 

C l v l d t t l e , 26 m'ai-zo. ' ' •\_ , 

.., • Un'Incendio. 

(ìnesl'o'ggi si svilup'pavB aWidenfal-' 
'mènte'' urt'inóehdid'' in ' un'08le'riii",''di' 
' c'erto Davar'oni'da'Bubìgnaooo. ' ' ' J 

Per il pro'iitd soccorso l'ihpendio 'Si 
è limitato ad una quantità lU gàWW' di-
granoturto. ' \ ' ^ i 

, ^ , . Julius. 1 

' V n i v a s o n e , 23 uiarzo. ' 

. Per l'arrivo di un vescovo. 

. DrthieBÌca SA ^nd-inte giunse tra noi, 
il vescovo dì PortogrUaro, Alcuni ,mem-
bri componenti la Giunta municipale' 
di "Valv'asone intendevano, dì ' itipindarlo 
ad incontrare con la Banda, ma sa­
puto ciò, il paese iniiero protestò, ,e8-

, sendo detto -vescovo, poco, benvisoi qui' 
Anzi la nobile popolazione di. Vajva-' 
sono minacciò di fare una ben seria fd 
ordinata dimostrazione. Allora'il, par­
tito nero pensò bene d' mettere le pive 
in sacco,, e lasciar jjassarè là volontà 
del paese. 11 vescovo 'arrivò inpa^se 
vero ,le óre 8 poro, eooorapaghatp d'una 
scorta Xonore di itu.e carrettelle'con, 

, due somarelli ed acoòlto ,3al popolo' 
' con 'ghiacciàie indifferènza.' Aij,zì molti 
giovinetti, Appena arrivato in'paese Ìo 
iiaohiarono. ' , ' , 
- E qn'esta fu l'aqooglionEî , ^̂ h'ei ai 
ebbe. , ' . ' ''''' ',' 

€ i n ( j » a n ( a i | | i l n trote, li cììfiie 
Ninni per conto del miiiiàlerò di ègri-
coltura ha fatto la seOoiida.'immisalriSe' 
di tìQ mila irate''nel fiuni'c tìlt'tóa a. 

saciie. • • ' ; . , , / :-•".'/ • 
C u d o t » . fiit<>«lp.. In,'Banna la 

bambina-Fabiani Margherita di Napo--
leone, d'annii 8, salendo una;.scala a 
pinoli per recarsi nel fienile, scivolò e 
,Qa(We da un' altezza di metri 2. oivon. 
Dopo due giorni lai Fabiani, cessava di 
vivere per le iliieioni riportata nella 
caduta, . . . . . 

„.W»te .i-Jtt .'«•«rUà. Venne '.Mi-
rizzatB-«lIa Società operuia—genwral» 
di mutuo soccorso ed Ì8ttttJÌofle,ta,UdinB 
la seguent'ò'.Girpo.larW- .'.'̂ t''' In 

Illustrissimo Signove, 

, tTnft, grande. jOompassionevole , «yen-
Cura oolao 'in qnssti, giorni' \^' no'sj,ra 
città, a ih essa 'jfirlnolpalmB'ato la ''clSa-
sa più laboriosa e più iiitr&J t̂'endèntè, 
quella de' poveri pescatori. Hanno .pei'-
diito le, joro harohe ,o,?ll6 ,qUo.lji -.sfida-
yàn0| i.l̂  mare tempestoso pav,, l>,r<l%o-
c'iàró «'sé 'a alla'fum îgUa i.i'necessario 
Bò'stéuiameiito; haiiho tièrdil't'o'gft,'at­
trezzi della fpeaisa-; •hfl'nno';p8fdut()-mi-
•soromente'la vita. - • . h.. .!< •••.. 
. ;,.,Le notizie trjsyssime già .per^asute 
assicttrano, dolpt03iimente.,ohe narsMhJo 

•ffimì̂ lie restarono' senza .padre,', altre 
senza i maggiori 'fi^li "che gdàdarfnà-
vauoh'kd' esso' é a! miiioi'i-'fral'elli il 
panedelllesisteliza, ed;alouneattendono, 
seu7,a ji,robabil.t{i„.,dì ritorno,;,a flglj;.» 
mariti insle.mB ; , j , , ., , ,̂ ,,„-,.̂ ., 

D'i'altri s'ignora affa'ttó il d^stfpo 
perchè dai porti ai quali 0 lerèĵ rafi-
damente'o in kltro tnOdo'' si ' ricorse^ 
noq si ebbe ouo^a di sortaie il,mate, 
oVe, f^rss ; li -jha-, ipgpiati,,..nop .-Ri­
sponde. .̂  .; . „ „,,, ,,. •„.i, .;i , 

Per ' ̂  'pureoóhi 'giorni ' ^stettero con 
anS'iàiì'uli'O "rive emadifi!- è fi^'''^*'''*W, 
6 apose,'a intera.'famiglÌB-debolttti«si(ne; 
guardarono, ,»spet.i(ir.onoi ma. niu)io;fece 
r,itofuo a .dovettero alla finajFii^oMar» 
"adì pianto della desolazione.' " ' '̂  

' In't^oià''s6l!iéarà' 'rì('Orria'irfo."fldèiiti 
al onore della S. V. Ul.pt'egandoln-di 

i^uolunque ,ai«to..che Le-:-verrà.'iulgge-
rito, dell,'aflimo| pìe.toso,, afflnohè ^-j, pos-

,3aini,,,,Rcoogliar̂ ,̂ (iciri9.t\t^to^ i„jP|io^vi 
0^*01 'che Buttonò desolati, alle"' porle. 

' Cèl-ti ='d'e'S!Jtì'rè"'ynlÌiikmente' és'an'tflti 
Le porgiamo-antìbfjiati rin^raziBiiieiiti 
e < assiohrandoLai della-t'preghiere-dei 
nostri innocenti fa;i)oìuHì 0,1 diqì̂ ,inl, ?pì 
sep î, del,la,piji yjvft ,ricong30»ljz'̂  • 

'D^Ha, S.'y. ìli. devotissimi "ed ob. 
brigatiaslmi'à&'vl ' ' " 'i'•"•••- '̂l'r 

sto,in confuso,oó.me-in un orizzonte 
nebbioso; e quel paese dovea formare 
il loro ,benessere la loro felicitai'Egli 
vi,sarebbe andato da solo, e col lavoro 
sì avrebbe procurato, un'onesta agia­
tezza, poi ritornerebbe per ripartire 
«ai più., sempre vicino alla sua Maria. 
Ella lo aveva ascoltato commossa, poi 
lievemente posata la testolina sulla 
spaila di ini , cògli oooW in lagrime 
.guardandolo in viso, gli aveva detto; 
Non partire 1... Ed egli , rimasto un 

non avea voluto oonftdaìjle' isuoi sogni; 
per mezzo di, un'al|rp,,.,., , l 

Ma ora flnarm'eu'te"'sarep.bero^3empre! 
vicìhf ;''*ei'an'd 'patìsàti' 'Boài 'rapidi queii 
quattr'anni di layoro, e di sacrifioioj 

, laggiù nel Paranà,' ohe gli avevano; 
procurato,una certa agiatezza.. ,ed oja' 
egli putevg ritornare presso di leii la 
,sua fiflanzatii bella, bella, più di prima 
con un' ineffabile espressione di m.esti-
zia in volto I Oh adesso non ,si l,asoie-: 
rebbero più, più mai ; rinlesserebberd. 

istante a contemplarla, poi vincendo la assieme l'idillio interrótto, ed il solê  
at.» nr.,^^n.T\i.na airOn «An.n'Iuntn > R U t . . » . l » .1 . . ! -UI«U.U .1 .„» U\... .1,.1t,, „,.»' sua commozione avea soggiunto : lìl 
duopo. 

Erano p:isaati quattro anni ; la pri­
mavera coloriva di verde i prati e le 
rosette pallide fiorivano sulle siepi-
sperdendo i petali ad ogni lieve soffio 
di vento ; le mammole odorose ed i 
croci vivaci smaltavano colla nota gaia 
i siti ombrosi, ed i filari d'acacie in 
flore mandavano un profumo soave pe­
netrante. Un giovane carico d'una 
grossa valigia quasi lietamente ma in 
volto pensoso, rifaceva la via del suo 
paese ; il suo paese risvoglia sempre iu 
cuore a un'assente cari ricordi, e il 
ritorno alla terra natia k uno degli 
istanti più benedetti della vita. Egli, 
attraversala rapido la piazzetta levan­
dosi il cappello dinanzi alla chiesa, 
s'avviò alla fonte ove era china ad at­
tingere acqua una bionda fanciulla. 
Oh come gli batteva il onore 1... ella 
non lo attendeva no oerto in quell'ora 
dopo essere stata quattr'anni senza aué 
nuove; poiché lui, povera analfabeta, 

blando de! Friuli dorerebbe della ; sua; 
luce pallida e risata l'ideale aocaraz-; 

I zato per tanto tempo e addivenuto,pna 
giocondi realtà... ed un grido lin grido; 
di gioia gli eruppe, dal (fuo^e,,. Miri» 1 
Maria!... Ella si volse spaurita... ' poi 

j come se venisaa meno s'appoggiò alla 
fonte; volle parlare ma - non disse.... 

I chiuse gli occhi.... Maria!.., ed' egli 
d'un balzo le fu presso, le prese ' le, 
manine fra le suoj... poi indietreggiò' 
pallido, annientato,. 

All'anulare della mano sinistra di 
Maria, brillava' un cerchietto d'argento; 
era un anello nuisiale,.. 

— Ti dicevano morto... — Male-: 
detta, maledetta la' terra che mi diede; 
l'agiatezza involando la mia felicità..., 
disse ooi pugni eiretli ' verso la ' via' 
percorsa, e riparti da quella mentre 
gli augelli trillavano' una poesia .d'a­
more sulla quercia di faccia alla ca­
setta di lei. ' - • li j ' 

Silvia &.... 

, Cliioggi t, 6 raiirzo. IS&Q., 

li ;• -, R ComitatoIdirettivo.'t 

II- Oònsigttù-idtìlU'"Stì6ietà'-oi)4t'aia 
general«i,,di' Udine in-.'«a,dHttt.,i)4i rtàrzo 
avn{.o,()omu.nipazioop.dell5tioircqlai:8^ îd-
dettji d,e.ìt'!9,.rò, ,di,- dfre_„p^bl)jî iMi,qnB 
'déllà̂  'mé'diesima a mezzo dei" jgiornàli 
•tilt'tadfiii,' avvelJtendoi'òlie -p'r&o' la 
Sedè- vocale'.' 'dalle • (tfe - « ' ini. iHìe^S 
.poin;- si ricevono ile," offerte•;deli soci 
al,lp, .soopoj.nellft, Ci,i;(!ol,aj:g ;cijiit,aropla.t() 
e^che, verranno delegati,aj,t!)li, ,e,̂ etti 
aiiche appositi inoai:'icati'. ' ' , . ' 
; -."s« i r , , -.'i-l'.t; ''̂  - ; ! '^ , •' 'I 

T r a m v i n iidlnewc'. ' Il itrìittio 
.dl̂ .trapivtia. t̂ ^ piazza, 'Vittqi'io, Ema­
nuele^ â  .fa r̂i "porla ,Ge^oii^..g^|'à„ jisé-
'gàito''6ntio il giugno'prossimo- e' per 
quell'ejìoéa'a'hdrà an'cheìiri ès'jro'iz'io; ' 

, !H(irv,)xi<itfUi>lil>lle» -icM^m' 
mtU'. ,aj,,|»«'«», e-M»li|iiii;^i^,„,D^l,\a 
relazione sulla, gest'iòne'di'questo ser­
vizio dall' anno 18S8 si hann'ó""'ai.̂  
Oline,,,in..t,̂ r̂ 8santi,j.jio,tizie, ,si»l,l» /,t?go-
Ijirizzazi'on? effettuaĵ a dai ppÌ3bl|ipijm,ei;-
'ìfàti e" s'ull'utilitS'pél Cò'murie .di''aver 
''asauhtò e aver'assùnto-e'fitto'e'èèròire ' 
.idirettamente-'.dà inoanioatì'oomilnali il 
.servizio pubblico idi, peao'ie.;misu-r».),-i 
I ,L',nt,ili,tà.',è, rappresentata da'un,red­
dito annuo.,netto. di' L, Sìioa.jiS a con­
frontò di 4nBlli provenienti dai prece­
denti Jippalti. Ora' se ai riflettii al 'vóto 
anteriormente riferito- dalla (ionimissio-
ne ,,mnqicipale pel riordino dei marcati) 
e cioè, ohe il Can îgUp «oa^un l̂e, pjr 
ooiiseguire il desiderato, iiiìgli,òrgiqeot<> 
saoriftoaaso pure atìcha tutto il 'rèddito 
-ricavata dall'eseroizia di peso è',misura, 
sembra siavi motivo a rallegrarsi della 
esposte risultanze,, la quali x\p\ mentre 
aooertanq/iia servizio condotto ,o.im'9 
meglio Sbri ai potreblje,,lasoi«no'àncora 
non solo ìntegro ma.anziplù rilevante 
il profitto finanziaria del Comune. 

, i l | «{(Eitor XiiicItÌHia,, Q#>tai4l, 
nostro'oomprovinóìala, noto per i suoi 
Viaggi noli'Amèrlóa''del sud, veiiue no­
minato console della' repùblblioa » 'Ve­
nezia. ' •,. i' I , '. -i.-'ii. - • 'I' 

,I.eiprB»li di quella oittà. lodano-la 
nomina che, trattapdoaì,.di uqjno^ootp-
petente, può fiès'o'ire' utile eà efSowe. 
' -C'oilgràtulttzloni""Wr ê i;égio'"i(<)3tr<» 
ooraprovinoial». ' ,,.. j .i, ,, « 



IL F R I U L I 

A s c o p o i l i b e n p d n e n z i i . Il 
signor Francesco Cecoliini, om pure 
da Chioggia mandò l'appello a atampn 
il Consiglio direttivo del Paironato dei 
figli o m n i dei pesoaiori, pensii- tosto 
al modo di raccogliere per essi qital-
«Ile somma; 'e chiese e ottenne il per­
messo di dure giovedì — dopodomani 
a.natte, t'ioorrendo la tnezat Quars-
viv^a,' ànr^vcglionci mascherato, Il rica­
vato dei' quiile andrà a bencfiolo di 
qqii!p'overi orfani. 

È un' opera dì carità alla quale 
chiama Sior Checco i suoi cittadini, n 
noi speriamo ohe moUi|vi interverranno 
giovedì nella sna sala, col dnplloe 
scopo dì diveriìrsi benedcanda, 
' Lb carità iodine.se ha tradizioni no­
bilissime, e non verrà certo smentita 
nemmeno in qusita 'circostanza. 

. Kiik f c r r v v l n U n i i c h l S a * i 
O t o r è l o . - L e g g i a m o nella Venezia: 

Da q'ael che si leggo sul giornali au­
striaci pare che qiiol governo sia (Inai-
meste, propenso di dare la concessione 
per la costruzione del breve tronco di 
ferrovia tra Uoiichi di Moilfulcone verso 
il conBuo del regno nella direziono di 
S. Giorgio di Nogarò. 

Colla costruzione di questo tratto si 
verrebbe ad abbreviare il percorso da 
THoste'a Venezia di una sessantina di 
chilometri all'incirca, allacciandovisi a 
quella .ili'.-, recenti!: iliaugurata Udine-
Palraanova-San Giorgio-Portogruaro e 
M(!stre. 
«; SI tratterebbe in una parola di unirò 
bou una rotta le duo estremità di un 
G e di aprire in questo modo al com­
mercio mondiale una nuova via sulla 
ipaccie di quella che al tempo .dei 
j'omanì si spingeva da Aquileja verso 

' Concardia, a Ravenna ed a Koma. 
• Questo ra(!cdrcii>me(ito darà un •.esi­
stenza reale al trónco suddetto S.Qidi'gio-
Portogruaro e Mostre — e quoi poveri 
paesi del" distrétto dì Corvignano disfatti 
nelle loro condizioni economiche dalle 
enormi gravezze delle tasse ed in preda 
al tlugello della pellagra uniti anch'ossii 
ni mondo con quésto 'raoziid di'corauni-
c.izione, potranno riaversi almeno in 

. parte dalla miseria che li avvilisce; 

. • • I 
A t t i d e l l a Wepùta», P r o -

« I n r l n l c <li Ittrtnì^. Sedute dèi 
giorni 3 e l i marzo 18>9. 

Ija Deputazione provinciale nelle se­
dute 3 e .11» marzo ,a. e, autorizzò i 

''pagtìmenti"ch'é seguono, cioè; 

', —, Al Comune, di .JVIaniago di .lire 
1878.60 in oansà rifusione di spese 
sostenute negli anni my6-ti7-.8'^ per la 
manuteftzioiie'della istrada pVovmòialo 
Fordenone-Maniago. 

. — A diversi esattori di L. 172.89 
per rifusione di partile d'imposta ohe 
utteiinero il discarico. 

' —.'Alia Cassa di risparmio di.Udine, 
di L, 1563,55 per interessi del 5.50 
fer oen^o da 15.novembre 1888 a tutto 
li' luglio iSftO ' e " bolli• pel prestito 
cambiarlo dì L. 40059.82 assunto dalla ' 

. Provincia. i 

— All'Amministrazione del Giornale 
di Udine di L. 350 quale compensa ' 
per inserKÌoni dei resoconti settioianali ' 
ed altri atti della deputazione nel- | 
l'anno 1889. . 

— Alla . direziono del deposito oa-
valli-stallooi .ia !Ferrara di L. 176.89 
quale quoto dell'anno in corso per la \ 
manutenzione dei locali ad uso de- ' 
posito. 

— AI E. Prefelto Presidente del 
Comitato forestale di Udine di L. 60U 

" . in causa fondo permanente di riserva 
per massa vestiario raggiunto da quat­
tro guardiani forestali. 

— Constatato che noi 21 mente­
catti accolti nell'Ospedale di Udine 

, concorrono gli estremi della misera­
bilità dell'appartenenza di damicillo 
alla Provincia e della pazzia al grado 
prescritto dalle vigenti d)spusizioni, la 
Deputazione delibera di assumere a 
«arioo provinciale le epese per la loro 
cura e mantenimento. 

— Furono inoltre trattati altri 88 
atfari, dei quali 37 di ordinaria ammi-
nistrarione della Provincia ; 30 di tu­
tela dei Comuni, e Iq d'interesse delle 
Opere pie; ' in complèsso affari deli­
berati n. 89. 

Il Deputato prov. 
A. Milanese II Segretario capo 

, G. di Caporiacco, 

P A s ! n « f r i i i l a n r . É uscito il 
N. 2 del pariodiou mensile "Pagine 
Fiulàne».- . ' 

T c i t l h - ó ' m i n a r F n . Questa séra 
riposo. Domani ì.a. Piglia di Madama 
Angot. 

Cl i - co SEMvaUi). Questa sera ri­
poso. Domani grande a variata rap­
presentazione. 

ONsnrvaKlaiiI iHe1«'.rulng;lc9be 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

Marzo :5 ore 0 A ora 3 p fr» 9 p. ^inr 20 
Ofd D Mlt 

Bar.rUl «10* 
atolm 116.10 
liv. del mflI'O 75-3 5 7.17 lì "46 8 710 8 
Umid' iclut. •19 1)1 '15 •16 
Stata d, cielo imito Jiireilo sei'tiay coparlo 
Arquitcìid m • — — — ~ 1 (direzione • NR lì; NU NE 
;(vel. kll m 8 1 6 . Il 
'l'enii. r.oiit'g 11 0 1G.5 U.5 n.o 

( nianima 1 7 
( minima 6 4 Temperatura 

TcuipurBturn minima ntl'apprto 3.8 

Dopo lunga e penosa malattia, og^i. 
alle ore 9 aiit. rendeva l'anima a Dio 
nell'età d'anni 52 

V i v a i c l n I t o m e n i c a 
baronessa L o c a t e i l i . 

11 consorte Francesco dolt. Ltìeatelli, 
i cognati bar. Carlo e Marianna ed i 
nipoti conti Caìselli, nel dare il tristis­
simo annunzio ai parenti e conoscenti 
pregano di essere dispensati dalle vi­
site di condoglianza. 

L'dino, lì 2ti miirjo ISSa" 

I funerali seguii anno il giorno 27 corr 
alle ore 4 pom. nella chiesa parroc­
chiale di S, Cristoforo partendo dal 
palazzo Caisellì. 

SCOPERTE E INVENZIONI 

j l'osTA ECONOMICA 

j A. P. Torino. 

Non ricevetti nulla di old che a 
cenni nella tua del 24 corr. 

Tanti salnti 

Antonio, 

\ IN TRIBDNàLE 

La pesatura del pansierl. 
IJ ' Idea di pe^iare i pensieri di nn 

uiiinii apprirà a lutti come co>ia bar-
rocca, eppure venne dH poco reulìzzala 
dui prof. Mosso, distinto itlsìulogìcu 
italiano. 

Sopra una bilanci» appositamente 
costi'iittii, mette la te.'ta d'un uomo 
completamente teso. La hilanoia a se-
eonda dell'intensità der pensieri del­
l' individuo in questione, s alza e si ab­
bassa. 

Ogni sforzo d'itnmaginaziono porta 
al celebro un aumento di sangue suf-
ricìontè per aumentare il peso della 
testa e far abbassar più o meno la 
bilancia. 

Un uomo addormontato fa scendere 
od alzare la bilancia a seconda dei 
sogni che gli attraversano la monte. 
Valendosi di questa teoria, il prof. 
Hoasii fece altri esperimenti 

Per esempio : 
Introducendo una mano in un reci­

piente pieno d'acqua, il livello di questa 
sala 0 scende rispettivamente all' inten­
sità dei pensieri,, intensità ohe altera 
U circolazione dal sangue aumentando 
0 diminuendo il volume della mano. 

Il auGcitatu professore arilo, pia in 
là ancora ho! suoi esperimenti, egli 
giunse al punto di conoscere se un 
suo amico o collega leggeva italiano q 
greco, studiava matematica o storia. 

La storia è interessantìsaima, e forse 
arriverà un giorno in cui leggendo un 
libro, potremo specificare quanti chilo­
grammi di pensieri costò al suo an-. 
Iota. 

I nostri lettori ricorderanno che il 
Cancelliere del Tribunale alcuni mesi 
sono, sedette alla sbarra degli imputati 
accusato di avere commesso una con­
travvenzione finanziaria perchè avendo 

,un suo ammanueiise, nel copiare una 
perizia, por isbaglio, continuata la co­
pia in Seguito- al verbale di giura­
mento del perito, egli avere cancellato 
la parte, scritta por isbaglio e sopra 
nn altro figlio continuava la copia. 

II Tribunale lo aveva condannato in 
una multa e nelle spese del processo. 

La Ciiasiìzìone di Iloma ha cassato 
quella sentenza, senza rinvìo. 

11 Chnceilìere P. Hnrco è stato as­
solto, ma ohi In compensa delle brighe 
e delle spese sofferte ? 

NOTE SGIEfJTIFIGHE 
Vna n i i o v n c u r a 

p r r l' i l i r a f o b i a . 

Un telegramma da Panama reca no­
tìzia della scoperta d'un'altra cura per 
l'idrofobia. Il o.so condusse alla sco­
perta. 

In Ayaoucho, Perù, nn uomo fu 
morsicato da un cane idrofobo, e la 
terribile malattia si sviluppò in lai 
poco appresso. L'infelice in preda alla 
rabbia, fuggi dalla casa e corse in 
mezzo ad una piantagione di "penca,. 
Il OMO volle che gli entrasse in bocca 
il succo d'iina di quelle piante ed egli 
l'ingoiò. Berlo e rìaoquìatare un po' 
della ragione smarrita, fu un punto 
solo. Sentito il benefico effetto del 
succo, egli prese delle foglie di <ipenca», 
le lacarò e ne bevette il latte. 

Quando i parenti suoi lo trovarono 
sul campo di «tpeuoa», egli era privo 
di sensi ; lo trasportarono a casa, e 
dopo breve tempo riacquistò la salute. 

L'esperienza ha insegnato da lungo 
tempo agli Indiani ohe il succo ' di 
«peuca» guarisce i cani idrofobi. 

La «peuca» è una pianta .del genere 
dell'aloe, il cui nome tecnico é <iAgave 
Mexicana », -

VARIETÀ 
litipiocalDsi entra il cesso di un CimlllBro 

a Torino. 

Don Martini Oliviero, sacerdote to­
rinese, visitando il Cimitero vide presso 
le Ijitrine uscir fuori due piedi. Avvi­
cinatosi trovò un uomo ohe si era im­
piccato dentro il cesso. 

Fu riconosciuto per certo Giovanni 
Beltrami abitante a Tivoli. Lascia mo­
glie a figli a Merlara. 

r««<TI.^1»»i:i.i.A BSf^lt^% 
VENEZIA 25 

da a 
KflDil. Italiana 6°/o god. 1 goan. 1880 

« „ 5«/,gfl(l.lingl. 18S9 
9H.«0' 9H.75 KflDil. Italiana 6°/o god. 1 goan. 1880 

« „ 5«/,gfl(l.lingl. 18S9 94.3.'̂  94.n8 
Azioni Banca NaKlonale —,— —.— „ Banca Venata nomia .A3.\— —.— „ Banca di Cred. Ven. nomi'n 2«G.— _ , » . „ Società'Ven. Oostr» noinin t —.— -.-.— tt Cotonificio Venez. nomìn p;6.— ._-.— Qhbtig. FrOdtito di VÓnqa!Ìa a premi | 2'i,26 2'2.7fl 

, a vìatn a tre mesi 
Cambi 'scou. da a da a 

Olanda . . . . y V. —.— —,— —'.— —.— Qoi'mania. . . i j ~ - —,— —.— 123.10 123.85 
F r a n c i a . . . . 9V, loo.sn 100.5" —.— --.— Belpo . . . . ^% i — , — —.'— —,— —.,— L o n d r a . . . . 9 — 25.i(\ 2fr.-J7 35,33 25.30 
Svìzzera , . . 4—. 100.1:> 100.3'i ,—. _—,„, 
Vienna-Trioa. 4 ~ 20-3'* 3>91|3 —, —.— Bancon. austr. _ 20S7/|i a "dm —.— _ . » . Pozzi da20 fr. ^ 

20S7/|i 

—._ —.— —,_ 
Moontl. 

Banca NftzìonalQ 5 —. 
Banco tlt Napoli 5 latcroiai su antici­

pazione Rondila 5 o/q 0 titoli garantiti dallo Stato 
gotto forma di Conto Corr. tasso 6 '/« P- '̂ /o-

VIENNA 26 
MoliiliaiQ -lÔ Ì 
Lombardo' 11)1 
Austriaca 249 
Banche ^tx. SO 
Napol. d'oro ! 
Com. su Parigi 48 
n su Londra 121 

Eon. Austriaca Hi 
Zocchinj impor. 5 

PARIGI a.> 
Rond.Fr.3»/, 8' 
Eend.S»/, por. .SB 
Rend. 4 V) 101 
Rend. Ualiana 9o 
Cam. su Lond. 26 
Consol. icgloso 97 
Obb.ferr.ital. .u>0 
Cambio Ital. POO 
Rendita turca li 
Ban.diParigi 710 
Ferr. tunisino 447 
Prcst. ogìz. 4IM) 
Pro. spagn. est. 75 
Banca sconto 522 

„ ottom. 541 
Crod.fond. 13H0 
Azioni Suoz 2241) 

8EN0VA26\ii,un! 
35.— Rend. italiana — 1—,— 
25— Az.Ban.Naz, —.— 

— • „ Mobiliaro -—'—.— 
— ' „ Ker. Mor. —\—.--• 

!.• i „ „ Medit. —'—.— I n 

! 0 . -
6 5 . -
6 2 . -
16.— 
20.7, 

Articolo comuiiicfito. ( ' > , : . 

In ordine al Comunicato comparso 
sul Friuli colla Itrma 0 . Pnntolti, erodo 
(li dover dioliiararo d'ossero in possesso 
di un atto Annata da onorevoli citta-
ilini, ex volontari lutti che effittiva-
««!»/« presero paV-tè attiva alla . cam­
pagne per r;UniiA d'Ilalia, — col quslo 
ai prova l'esatlezisasorupolosa della af-
forinaiiioni ctmtenute nell'articnlo se.-
gnalo ;P. S. 'e inserito nel Giornale di 
Udine N.- 07 del ;19 corrente. 

Non rilfìvo né confuto alounn palHo 
del Comunicalo stesso, perchè proprio 
non ne vale, la ponu. 

l'arce supuito ! 
Guido Maff'ei. .• 

Udinu, 20 innrzo 18$0. 

(t) Por (lUQsti articoli la Redazione non as­
sumo ultra roàponsabilili tranne iiuolla volata 
dalla Leggo. 

Interessi famigliari 
li HoMosoritlo si pregia d'nvvertiro U riu-

mari)8a-sii;i di'-ntcta di iiver siMupro fornito 
ilipi-oprìo MAGAZZINO di 

MACCHINE DA CDOIRE 
dei più riiiumiitt nUiiii'modulìi, con Ofticìiia 
speciitlo — CrcxKt «Auvcn lcn t l i — 
Aglii'f! pevzi di csmiliio. 

ppi' btviir In biiincticri). 

• Assortimento 

Lampade a petrolio 
MKTEOUA ~ L\MI'0 - l'ATISNTE ŝOLARlS 

— Lucprioli e tuM. 

IÌ0|'0SÌIO 

Concimi artificiali 
dttlla prlin'i ii preini!it:i fubliricn OJ SÀIlDt 

e C. di Vonfiìn 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

IIL 30 MAESO 1889 
col primo grnnde premio di 

Lire 
nonché altri 3 5 ^ 8 -.pBmi di^inipore 
importanza, avr£'lnogavìa prima:gr.ànde 
estrazione delle .1;15,ide\j r;, 

- Prestito .a ]Pr6toiÌriord||ato 
atìtorlzzato con DeatititO;.Realei..garan­
tita con tìtoli a debito dello Stato, ed 
amministrato dalla Banca Nazionale. 

, ' Ógnl.Ofìbtigflzida^ Llr^^^O 
Si trovano vendibili' da tuffi i cam­

biavalute del Regno, -
Ad ogni ripbieattj unire ae;^ti<^6Q;psr 

la Spèsa; (Uiiiol.tro.h l'.:'t ' '.'• 
.Per lo riobioale dalla Provincia ri». 

volgfrsi alla.' '," ",7 ..„., 
llaiicH r . l l l « n o c e ia- .Htttrta, 
ttCSIOVU '• ' . . . . . . ! • . 

KOMA 26 I 
Rend. italiana —'—.— 
Az.'Ban. Gen. ——.— 

i MILANO 23 
;i Rend. It. 90.76.— 72.— 
' Az. mcr. —.—. 1—.— 
Cam,Lon.25.'26,—'l7.— 

i „ Fra. 100.40.—'s.ì.— 
i „ B8rI.18<.;0.—112.1, 

FIRENZE 25 I 
r 16/lH Rend. italiana 9i> |75.Vi' 
)50.-- Camb.Londra 25^5.'/« 
3 25.— • , Francia 100!4 !.— 
" 20.— ' Ax. Perr.Mor. 77n 75.— 

-.— : „ Mobiliar» 832:76, 
-.— j LONDRA 85 | 

1181.— Inglese 04,3;i--
HI3. Italiano 93 • .— 

BERLINO 26 I 
Mobiliaro 164 50. — 
'Austriache 102 75.—>' 
, Lombarde ——.— 
Rend. italiana, 95 8').-

Ordinnzirmi. dir- ttiim^nte a 

Giuseppe Baldan 
Ufline-PiiizZi) del Dunniò 

Av\^i50 iaterassinte 

11 sotil;oscritto, visto che 
in questa Città yi è defi­
cienza di ijubblici esercizi 
di vendita vino, così per 
ma^ior comodità dei si­
gnori a^natori di questo 
genere, si è deciso riai 
prire l'antica Osteria sot­
to terra in vicolo Jacopo 
Marinoni .(ex S. Maria) 
Casa Rubini, vendendo 
vinódiTrivignano eClau-
jano a cent. 60 e 40 il 
litro. 

Angelo YRasctU. 

Siila Itisi. Sig. l^alluHiit, 

12 FiirwacistH a Milano. 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 28 
Rendita austriaca (carta) 83.60 

Id. id. (ai'g.) 8.S.15 
Id. id. (oro) 111.65 

Londra Vi.H Nap. 9.61— 
MILANO 28 

BendiU ital. 9>i.52 sera 98.52 
Napolooni d'oro 20. 

PARIGI 2G 
Chiusura dolla sera Ital. ìifii 

Marchi 124.— l'uno —.— 

Proprietà della tipografia M. GAKDUSCO 
BDJATTI ALESSANDIIO, gerente respons. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAHDIJSCO 
Udine — Via Marcatovaochio— Udine 

Deposito esclusivo 
a prezii di fabbrica 

d e t t e Ct»rtf al) p a t c l t u c l i ' t t l t r o 
« l i i u l i l n 

della Cartiera Reali di Venezia 

Pieve di Ter.ò,-\4 maria \$H4, 
Ho rilnniato n (Inrlo notizif» dfìllm mia ma 

Hltùi per avur vnlntct ii*|̂ ioiJr'irrDÌ Hella flcom-
pnrsH Ai'Miì tteHsn, e!t.ien<ìn cessato njî ni liln-
»i»rrMffla ih oltre r\^ÙJì^\m f/'ioxtiì-

U VOIBI Hlo'ju'iiré 1 inHffìoi efftjtti'delle'̂ pil-* 
Iole prof. l*ortu 4> duU'Opinto biil<}amico 
lS»«R'Bi>, ì- lo HtcsRo coinè [iruiniK êre ag-
gìimti'nrf; htcp ul SOIR è »cqDH"nl. ninrQ. 

Rnsti li dire che me-h'ante h prflsrritta 
Clini. qiiatuTique arciinitit tsSe»«>rr»4:la 
dfve snninpiirirH, l'.lift, in una parnlft, «òno il 
rimedio itifsilliliile d'ojtijì inf«ziorie di malat-

e seurfiTfi interru). • 
Accetti duntiim li; tì.<ipressioni pili siiicore 

della mia griititudine ujmbe ia rapporto al­
l' ÌDappunlnbllità neirescKuiro ogni commis­
sione, anzi'aggiungo U. 10 80 per'altri dae 
vasi fiuftrSiV e due sciitole l*oi»4« che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco pottale. Coi 
sensi della pli'i perfetta stima ho l'onorfi di 
dichiararmi dalla S. V, 111. 

Ohhiigatiss L. G. 
Sftfivflr*» Satiro a"a farmHcfs G. ROSSAHIf 

9UCce.ssore ad Gafleani. 

Peraona che oou un semplice rimedio' 
fu guarita dalla sordità e ttal rumori 
•nella testa, che l'affligge,vano da 23 
anni, ne darà la descrizioue gratis a 
ohiunquo ne farà richiesta a NiuhoUon, 
19, Borgonuovo, Milano. 

Gfti8(|fl(a firstfs'Sajìgl feìl Aìiliflaafoyi 
ai pU3pl6nditli « piiV-ecoa ornici^ gifiJ'nftU. 

' ItiRÓila 

ho si stampa n ,MIUA>0 e la edixiono 
francese intitolata : 

760,000 copio,per ogni Numero ; 
in 14 lingue ; 

U; HOEPLI, Kditqrejn MILiNO \ 
' ^dìss.u)ne ..cBbubé Ui-h 

• tii rtisko i;:-rtf^iirafno • • 
" ,£. l)V.\.LK PlMtUL[CA7,IONB UBNSILB 

.. JllCCAMIiNlK. ILMJpT̂ lATfA ,[. 

L'ifAùrGìòvANi. ; 
Letture in famiglia, diretta dàtWof. É . 

De Marchi e dalla signora A. Vecti'^ 
Gentile. ' •' : ' • • . . • ' ; [ 

Un fasoìoolo al me.ie di 64'pa^ineiin | 
II. t i i all'anno Per i' giovanetti i 
le giovanetto d.igli B ai 18.anni.J 

• Gli 'abbòniiménti 1̂ rìo'èvonó presag. 
r.A:ràri)inìjtrn«ìonedel FtiuH ìh'Odìne 
Via'ilella Prefettura/6, 'dóve'éì t^-
iitrìbuìsoono .3?'a;i's numeri-di saiggió;. 

CAÌ^JOLEI^IE \ 

MAHGÒ B M l f i l p , ; 
U D I N E • " ^ ''•".•••'••:'• 

Via; Morcato'occhio e viii C-iVijur n.'3J.-, 

l Riiinn. fogli 100 Ca}ta;'qu*|rS\fei • V'i 
bianca rijfiita. coai(pei;cjàl̂  fi; ì4 L. 360 

1 ijol-tu ili, UU «oH lintjiyiijré.. a 

1000 E'ivelopi'oa commerciali giiip ' , ••-
poncsì .... ....... > 4:5() 

1000 detti con ìntesliizioiìe a stampa > T.^ 
Lettere di peto, per l'interno e por I *( 

stero. — Dichiariaioui dogantili. — Cìtaz{ai 
por bìvlielto. 

9r 
itaz{aài 

A.?;fiADDOf 
V.;ndita E.sscnza d'aceto ed 

aneto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE .. 

di .Adolfo, de Joijres, j,.j|arm.?,-

primaria. Casa' (li(^poi^.azion8Ì 
di garantiti e genuini Vini di. 
Spagna ^-p 
MulnKt» — ilXttderM — Tkeréiil 

Vortu — A-lleantf) « c e . ,̂ ! 

. ; D'a|fi|t%-e I ^}'i 
.varie stanze, a piatii) {èr,rd;.';£${'>nsa Ù 
scrìttolo ed anche di magazzino, situato! 
in via della Prefettura, piazzetta Yfii; 
letitinie. 

Pelle trattativa rivolgersi all'ilffloiót 
del nostro giornale. 

http://ne.se


IL PRfULI 
"ìs imeridom. dall'Estero per 11 Friuli ètrìderom esclmiramentr presso VAgmzin. Prineipaìe di Pubblicità 

."'* '••-'•• . ^ _̂ ; — — - — • ^ - ; - ~ " '•••fi'u'ur : '•' r'"'-^'--"°i':^"": ^^—'!• "• ^ ' — — —-^ •̂  ' ^ -^-- - ~ — - - — ~• •t-«^4.M-v*-~-fM... i- .-^.-—u-^-—-~rt—* 

Haag!a!$i 

" « ai 

m i^Ce&TTANO 
J IMIIJ ' iT'tn.Ir.-'' ( I TI' "i 

wisi a pFeni moicissiii 

Part«M6 
DA OBtK» ' 

« ' 1 . 4 » «àt. 
,'6,ao'*tìt. I 
, 11.17 «Ut. 
, 1.10 fO» 
, 6.46 
! 8 .» 

i0MBf0 BELLA MK0VIAI 

mììto 
om^ìbllt 
dirotto 

odnlbiu 

A VKMK2,A' 

or t ' l . i - . int 
, ' 9 , toi i i t 
. a.ììo \). 

. ì lp.lO,p 

BA ^ iìMiilìV'jl' 
ors 4.|ff'i6tt 

. , « ; « ìiiìt 
, 10.40 m i 
» 2.40,1>. 
, 6.20 , 
, 8.tó , 

•«(ratio, 

,'oM)iill»« 
dirotto} 

'IWM tal 
, 8.16 p . " 

, . 0.65 J , ' 
, I Ì2.2B m 

•f DÀ m i i t à ; À IJt^RM^B* -• f"»i'i«';''f 
, i " » " ' ^ 

i 'DDIMt 
otf' S'.S6''s»t ; ifò óre 8.60 iM oro 8.30 «ni, , i " » " ' ^ oro 9.16 «ut 
• . 148 %M. ; ifò ",' '9.46 ' « t • ; i '8:66' , ' Élotto' I 10.66 , 

, 10.Ì39 tui. : oiaotb. , 1.83 t> , 3,24 p, .•'ofcnfc.i , 6.10 !i|i, 
, i-^p. i ««rih ' , 7.3B 0 1 ' ,' 4:60'p. 6*nlb.: , 7.20 p. 
a 6,66 p . cUilotto , 8,32 p. , 6(86 p. • iirnlto , 8.10 p . 

DA tlSIVK . ' • ' • - AOOKklONS' DA; eoiiMONs A, lODIHK 
ur« 8,66 «!t. ;> tn> •ftii- 8.86'«Il ' M. ;io.2o «ut. oisaib. mt^ ÌO,67 «11. 

a 7.68 mt. ,. Onnlb , 8.80 >n> , 10.60 «ut. ^•wnìb ; 12,86'p. 

' H-ir ' 1 misto. 
« d b . , 

12.87 p. 2.Ì6 f. mista „ 4.19 p . 
, «.40 p. 

1 misto. 
« d b . , . 4.20 ,.. , ; 7 . 1 0 f oikplbttfi , 7.60 0., 

, 8.— t>, n , 6.46 p. • ; la.ao ant, ; nii'tO , 1.06 W 

Bi tttllHK , A aiVtUA).lt [DApIVItlALK 
ojd' 6,83 « r t . 

A ornKB 
or» a.^iBjt. ' tììUto oro éSiidt. 

[DApIVItlALK 
ojd' 6,83 « r t . n l t to or« . 7.7 unt 

' 'F:» 1. ' ll.'lS i , ' 9 . - , ' . o i s , 
, M 8 p . „ 4.21 p. , 12,36 p. » ' • ^ • P -
, 8.38 j). p„ ' 8.68 p, ; 4,47 p . omnibus , 6.18 p. 

SA'Vbiiìsi 'A POftto'GB.'Il bAPOBTÓtìft. Al ODINB 
oro r .26 «nt. •mlMo 1 otoi fl,62ant. or» 6.-Ì4H<. , mf«!o ore ' Tlaè ani; 

» i .ao p . ' , ' H, ,. „ 3.42 p., , 1,13 p. ; , 8.84 p . 
> 6.36 p . Ojnglbus, „ .7.18 p, Il , 6 . - , i i , - 1 » 1 , ' -88 p . 

ifi^ppi ^111 

ANTICA OPFELLERIA 
. DI 

G I E O L A p TOFPALOm 

ti 

UniOA ipoiaiista delle tanto rinomate Subane Clvidalesi 

L'o«pnrii;n!a Mia Oil il sisteniit ili eonfrzinne o cottura 
.jtfljo ,C»nl»»«(e,/.p»rnioltppo a| fabbricatore di garantirlo 
mangiabili 'o buone por olir? ,UB iBisse dalla lor̂ of abbf icajione i 

.parobi'il, pe.w dalle medésimo lioo sin inferiore al mszio obiló; 
'grniBlna. Questo dolco però fa riicaldato al raomento di man' 

'•iglsrlo. • •'• ' 

«lite c i J c W / e W()deUe,«u,Ì»fti)ie, od à percìd iàg-nido di 
ioflVir(B,qaasiosl4o'a,qu»lui)quo,persona cha ne facesse riohìe-
•ita. Soggiogo ciò per rassioorsre la sua ,6unii;i'os» .-cljjeptalè 
del fatto ,sno. ' * ' ' " " _ 

. * Piir'jfeppo « CMinin mof^i ^i appropriano ({ttesta spec(ari(à' •( ' 
!̂>* danno'dir legittimo ed unica fabbricatfreìil jqi^ale p e r / p v j - <J 
' tàro_^ni«onlraffnione vendo'l i s'oddolte e n b B m c j munito ( ., 

sempre dì etichetta-avviso a slampa, consfmMe li^^rèsent^-jiòr-
tanle ia firma autografa dello alesso fabbrioatOM.'r , 

^ R O L O f l ^ T ( | f f A L p , K l ^ ^ ^ | , 

Obi vuol 5}pris9rv;àrgi,satio facck̂ uso delie -lere 

Pil lole deiV''l̂ ,'réltì •' 
I a | i | « i l i - |>a r | g | ^ t l ye -a i4 ] l l i i f i » r r» i> (» | l f he , ,v ,c»f4>'>« p r e p a r a l e 

. < ip* o l t r e «Q anuMi ne l l fPWI t I en . 

-r̂  A R»m''À'.ciÀ'.>'Ò.N:'P A 
, IL''incontrastabile successo ottennto qui da oDa'ti inga serie di anni, 
conio lo p b v i 11 grande consumo che se ne fa, nonjh^ le aun-etitate ricer­
che, olle mi pervefigoòo di';'ta|e,»b«lii'B<-'0 rimedio, m'incoraggiano a diBìm-

l'derie maggiocmcnto onde tutti poisiino fruire dalla loro salutare ' éfliftacia, 
Qufsto Pillole sono raccoraandabilf satt'ogni rapporto nei casi di disturbi 

I emorroìdiili, stitìoh'jizs 'liUituiile d'I ventre, injjppf!tf,n?a,, dolori di tes ta , 
riescono di graiiilo, utilità rnjije liiitlinryo Kli nmóri'dello'stomaco, rinfor-
sarlo ed impedire cosi le. fucili ipiìigt-stionl; oltre di ciò,flgisconr> come dei 
punitive del sanjjue ricoii lueudonc la sua crasi,, migliorandolo da ultimo 
m modo da facthlore pe'rBUole'ritardate oi mancanti mestriiaiipjii-. , _ 

L'uso di queste presorva''ida'fortiiti''morliosi Kostrioi, itt«rici, biliosi e_ 
verminosi, venentlo qijoStr-ìnMnSibilmerfte'diiilt'.Uttl'ed evacuali, -, ; ' ' 

, Riescono di'somma'" efficrfciil a tlìflé qiièlle'^'érso'ne'bh'e condnronoiUn'a 
fii» amhiilsria, ff'(*lfe-/((ri(W poca «.tfroizio, ò rmim sogitelii aà iilfezìoni 
croniche,- coll'oso di queste l'tllole si prtfÈ'qfera no'Sanpapp"t'ito, facili di­
gestioni ed evncoa/ipiii'reg'ilai'i. senza soffrir il luinlmq' disturbo, ne per 
dolori od altre ìrrila8Ìoni"pro(l,Ojlte da tant i 'a l t r i specifiqì; di più, in pqritQ 
alla loro eomposizione, agiscono blanilah^cntej e. possono ivenire usati); ijo'n 
ImÒD successo in ogn i ' e t i , femperameptp e'sesso,. , , '., ' 

lltoste cVincluiiuUli euit« 
g h i ' y a soggetto a,«titioh'e'zz'a, peiàntozza di- ' lesta "e ' tacil i indigestioni 

orJ inir i 'ar tento "ne"prenda Unii o Due a l ta 'ne ra od 'aoChe fra il giorno, "a i 
con brodo o con qualche bibita o cibo caldo) chi poi fissii aggrijvata'iod 
qualche al t ro incomodo ed abbisognasse di una ^più: pronta azione,, potrà au - , 

Smentire la dose i ' f ibo*n t tn t t i -» ,P ì l lo le , conti i i l iando'Od'al ternando a secon- ' , 
d i ' d è i bisogno,'siinza'allei 'hi 'e II solito m e l o d o ' d i vita; e ' c i ò fino »|Che SS; 
' r M S f s p a r i i e ()»eJ)e i(id;ippj)2Ì0BÌ pe'r le'''i)n'»li vendono' 'prese. 

i i tVvertcuze '• '<'̂  
, Ad evitare contrapfnzióni l'eticHotta estèrna dplln .sciitola sarà m u n i t a , 

(iella 'firma in rosso P . Ifoniìa,.'Cosi p u r e la i ;presentp, . ì , ' ' t ruzioi ie . 
. ' • TujtJiiquelli che ne farsnnoi uso sono gent,Jinont« pregal i Hi d i f u l g a ' e 

la jaréseiitè istruzione e voler^Vimettere informazionìhal ' fabbricato ' re 'sulr 'ef-
tficacla' délje atosse. . . ("i ', ' ' ' • " ' 

Trovansi in tut te lo principali/ Farmacie . 
: '-J*! ' , 'V! .>l " H -,' -

iPOGiftil 
liW iài'il 

Deposito stampati per le Àtonainistta-
zioni Optìaunfelì, Opete Pie, é^e, ,; ,,,;;;; 

Forniture complete dì carte, stampe ed 
oggetticdi oancelleria ,p^ .]tft|tti'tì|pi,"l<?#l#, 
Amìninistrazionì pubbliche e private., 

Ìlg«c»uzfouc iaceurata ejiVonta di tiitt« 
, ' , ' ',._, ' '-Jp ilirijflii|iai;^l«j,i||'''' "'''":[,'',"• ' ' i 

S VAPORI faaT;àLl:|M'N;(l'EST "̂  

i Agente in.Genova V I T T O R I O SOU,V;ÀIGU,E 
'Partetóa fìssa il, JO d'ogni, mese. ,, 

DA ' I B E | « » V A PBH , . . 

• Motttevideo, 

1. ' ' , C a p i t a n o A N D E À O ; ! ,-. ,.,i i ! | .-il ' . , , ^ 

. , , . . p a r l l r t k J l S«>, , 'Ap ' rHei .*8f», . "I ,. r., j ' l .-.i S 

••^i^i'-a-^'g-lo i'!a'=J!2 0'"g"l''C3'x;x>.l i 
-., 1, i r , >i. .1 ; ' . , • ! . i f , i ' . , , . , i i , 1 , ! . . , , | ' . M 

^ C , r v l « t i i > , l M « p p H H t a I « l l e ^ 

Pana fresco-1- Ca,me'''fresoa -J-''Vmo'sfoeftii i'ér tutto...,M 
, ,. ' • il-Viaggio,-; ;' ' '' " : \ •"'% 

ll'io MaflBio 1889 par>,,itî a'M(Ĵ I)Q?.4ll'v,4p'..Àm,erìqw 
'• '• " • ,; ; . . ' " C a p i t a D o L A B I E ... ,I.M i.; .,-....i'. , . | 

.Po.r, marci e, pass'iggioni, (lìrigej^i ai.GSNO.VA', a t -Race . Viiit- - ^ 
SX,yy,.VlGl]l!; t P u m a Campqttp,- 7„«,ipi??Lza,Bianqhi, , 1 5 , , , - . .Pqn j.^n 
passcggióri di .tèrza plaiso rivolget-si a GENpYil^,/ag!i Agent i ,{S 

• d'pmigFakiono s l t g . F . VOLPE, della Di t t i f ì . VÀNIM e Comp." 3 
' vih ilei; Cn'iiitjo," 12, e s ig s , !BAI jLE ' ' [ ' i ' r 0 i ! 'R0S , '> l -GAt l0S l0 ' v6 - 1 
" C b m p . , ' v i c O ' € a r t d i , J 5 . i- ,,' .,ii , •:,;:• • • <.: ìi ' .] a 

'•¥S«^ î̂ l̂f.',ia^"""'""'-""^"^""~-'̂ *^ 

y STABlilMENTO A MOTRICE I B t m i C à . 
ì>er la iabbrieàzioné di LISTE uso ORO e finto LEGNO,-- CORJ^ICI ^d ORNATI in CARTA Blé$TA I#a1;i in flwp. 

Metr i di bosso s^aodati ed in asta 
' Piazza Giarditto, N. 17. . • . 

• " " • " " • ' " 1' I l i I I P I I l i l l l j M | l l i l l l . 1 M I . I I I M I I , » • " • " _ • , ^ ( ; ' , , ' , ^ . 

., ' J T , I • • ' . •' ' ; . . • - - • ' j h; 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrici^ d l̂ Giornale quòtìi- ' | 
diano IL;iR|lÌJLI-rpub,bìic,a:ìl ^I»ériodÌcoX'APE''GmRlDto-ÀMtóNÌèf lA'tólIJit ; | 
- e si assume ogni "genere di lavori. ; 

Via Prefettura, N. 6. '• ' , • , , 

'Via Mefcatovecchio — Vìa Cavotir, ]^., ^4. 
f i.-c-.lX .V. 

Udine, 188S — ^if. Haroo Bardiueo 


